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Solo la partecipazione dei partiti del popolo al gouerno 
potrà assicurare una lotta efficace contro la miseria 

- > - * • 

1 governanti clericali, legati ai gruppi privilegiati è alla politica di guerra degli imperialisti americani, non sono in grado 
di assicurare l'elevazione del tenore di vita degli italiani - L'Italia ad uno degli ultimi posti in Europa come regime di vita 

(Continuazione dalla 6. pag.) 

par t i t i che lo combat tono. 
Un solo volto essi hanno p re ­
sentato al popolo: il volto 
della prepotenza, del l ' ingan­
no. della corruzione, ma q u e - a ' ; f a r e " u n a " b u o n a sceì t lTneì 
sto e il volto dal quale oggi 
diverge con sdegno lo sguar 

loro menzogne, le loro infa­
mie con la ser ie tà della n o ­
s t ra p ropaganda e del nostro 
programma. Questa è la p r i ­
ma cosa che essi debbono 
fare ed è ciò che li guiderà 

do della maggioranza dei 
tadini i taliani. 

:it-

I satelliti 
Quanto ai satelliti , oltre a 

quello che è s ta to fin qui 
fatto, sarei ancora disposto a 
r innovare la discussione se­
ria con loro, qualora fo-,=;i 
.-.tato capace di scorgere ne l ­
le loro posizioni p rog ramma­
tiche e politiche qualche LO-
«a che li differenziasse dalie 
posizioni del part i to clerica­
le. Non soltanto questi satel­
liti, cioè i socialdemocratici . 
i repubblicani , i l iberali , i 
tedeschi dell 'Alto Adige, si 
fono uni t i con i clericali in 
modo tale che so votate uer 
loro votate per la Democra­
zia crist iana, ma quando <»,a-

giorno del voto, 
. Il secondo tema che voglio 

t r a t t a re è la r icerca di q u e l ­
la che può essere oggi con­
siderata la q u e s t i o n e più 
impor tante per tut t i i c i t ta ­
dini i taliani e per il Paese ; 
la quest ione dalla soluzione 
della quale può dipendere 
tut to il res to; la quest ione 
che è sent i ta da tu t t i e che 
è sent i ta più di tu t t e le a l ­
tre. Si par la molto del modo 
come sarà costi tuita la futura 

i m a g g i o r a n z a p a r l a m e n ­
tare. Credo che per l 'uomo 
semplice questo è un tema 
abbastanza difficile. Occorre 
essere specialista della pol i­
tica per raccapezzarsi subito 
in questo dibat t i to . Pers ino 
le questioni della politica in ­
ternazionale. e del modo co­
me si p resentano adesso che 

minate la loto campagna e-, si inizia u n a svolta verso 
let torale . trovate che sulle 
questioni di fondo della po­
litica estera, della pol ' t ica 
interna e della politica so 

una politica di pace, r i tengo 
siano quest ioni difficili. Il 
ci t tadino desidera la p a c e . 
Questa è la sua aspirazione; 

ciale, essi non sono stati i U | q u e s t o è il suo interesse 
grado che di ba lbe t ta re in [fondamentale . Però non è fa-
malo modo r ipetendo, m so- cile legare d i r e t t amen te que -
stan/.a, le stesse cose che d i - l ^ ; , aspirazione con i fatti e 
cono malamente 1 d i r i g e n t i ) c o n ] C polemiche che hanno 

luogo nel campo in ternazio­
nale. Occorre discutere, oc­
corre chiar i re a fondo perchè 

della Democrazia crist iana 
Quando poi si giunge aha 
polemica di fondo, ideale e 
polìtica, che cosa ci r ipete -,f " legame" risulti "chiaro. 
Saragat , che cosa ci r ipe te 
Vil lhbruna. che cosa ci r i ­
petono i capi repubblicani? 
Rimasticano le più viete. Io 
più logore calunnie, diffama­
zioni e menzogne della DTO-
paganda ant icomunista e an ­
tisocialista del par t i to c a r i ­
cale. Pa r tendo di qui non si 
può a r r iva re a un 'a l t ra po ­
litica o a un cambio di poli­
tica. E' inuti le ci venga a d i ­
re qualche socialdemocratico 
che il suo è un par t i to che 
avrebbe anche certe aspi ra­
zioni sociali. Se avete a e ­
razioni di cara t tere sociale 
dimostra te pr ima di tut to d : 

saper guardare con oggett i ­
vità e senza odio clericale al 
movimento operaio e nono-
lare del nos t ro Paese . Cer a te 
di ^prendere una posizione o-
nesta verso questo mov imen­
to. Cerca te di p rendere una 
posizione chiara circa il p ro ­
g ramma dei comunist i , dei 
socialisti, dei democratici a-
vanzati . Ma se voi, nei con­
fronti d i questo g rande m o ­
vimento di popolo, non ca­
pete fare al t ro che r imas t i ­
care il fango ant icomunista 

• dei reazionari e dei c ler ica­
li. voi d imost ra te di non es ­
sere su una posizione diversa 
da loro. Siete i loro servi tol i . 
siete i lustrascarpe di De G a ­
speri . Questo è il vostro com­
pito. Ma il popolo italiano 

Bisogna porre termine ai contrasto stridente 
ira la miseria del popolo e il lusso sfrenato di pochi 

Invece vi è una quest ione 
che è chiara per tu t t i ed è 
la questione del modo e del 
livello di esistenza d e l l a 
grande maggioranza dei ci t ­
tadini i taliani. E ' la ques t io ­
ne del t enore di vi ta degli 
operai , dei contadini , degli 
impiegati , dei funzionari , dei 
salariat i e degli s t ipendiat i , 
dei pensionat i dello S ta to e 
della Prev idenza Sociale. E ' 
la questione" degli a l iment i , 
dei vestit i , d e l l a . casa pe r i 
c i t tadini . Ecco il ve ro p r o ­
blema, immedia to e u rgente , 
che sta di fronte a tu t t i . E ' 
quando si riflette a ques te 
cose che una conclusione i ne ­
vitabile subi to si affaccia alla 
mente di tu t t i . Il livello di 
esistenza della g r ande m a g ­
gioranza degli italiani è t r o p ­
po basso. Il t enore di v i ta 
della g rande maggioranza d e ­
gli i taliani è al di sotto di 
quello che dovrebbe essere. 
Gli s t ipendi, i salar i , le p e n ­
sioni, non sono sufficienti, 
nella maggior par te dei casi, 

non vuol dare il proprio voto a mantenere decorose cond i -
a dei lustrascarpe. j / ion i di esistenza per gli u o -

ìmini che v ivono sol tanto del 
COSO VUOte Ifl dOStf f l ? fioro lavoro. Non vi è una casa 

[per i . c i t tadini i qual i non 
Quanto alla des t ia , anche!s i rno in grado di spendere 

d a ' e s s a abbiamo aspe t t a to ' somme che sono al di sopra 
invano che venisse fuori un Ideile possibil i tà di u n ope-
p rog ramma con delle p ropo­
ste che potessero essere di 
scusse. La sola cosa che vo 
gliono è di anda re al governo 
con De Gasperi ! Ed allora 
perchè dobbiamo d a r e il voto 
a quest i signori che , al lean 
dosi con De Gasperi , a p r i -
1 ebbero in I tal ia, o l t re a t u t ­
to il resto, anche la profon­
dissima crisi del ten ta t ivo di 
una res taurazione mona rch i ­
ca? Ne in politica es tera , né 
in politica in terna , n é nella 
politica sociale nessuna p r o ­
posta ser ia e nuova è venuta 
da ques ta pa r te . 

Allo stesso modo, nessuna 
proposta degna di discussio­
ne è venu ta dalla p a r t e di 
q u e l movimento fascista a l 
qua le pur t roppo g u a r d a n o 
ancora cert i gruppi dì c i t t a ­
dini. Quando si h a la p a ­
zienza di anda re a leggere i 
giornali in cui scrivono gli 
uomini di questo movimento 
ci si accorge che nel la po ­
litica es te ra essi sono ancora 
più at lant ici , cioè ancora più 
disposti a "fare i servi tori 
degli amer icani , di q u a n t o 
non lo sia io stesso De G a ­
sper i ; r icalcano tu t t e le v e c ­
chie posizioni ant icomunis te 
che furono di Mussolini e 
di Hi t ler ; e sono cioè, in s o ­
stanza. a l l ' avanguardia dello 
imperial ismo amer icano e dei 
elencal i , ne l l ' augurare che il 
nostro Paese venga s p i n t o 
ancora una volta sul la via 
di una nuova terr ibi le g u e r ­
ra distruggitr ice e di una c a ­
tastrofe mil i tare . N u l l a di 
nuovo pe r quan to si r i fer i ­
sce alla politica in te rna! N u l ­
la di nuovo per la politica 
sociale. N u l l a l t r o che delle 
frasi, che una vana os ten ta ­
zione di parole! Nulla, a l l ' in-
fuori d e l l a rievocazione di 
fatti e ricordi che possono 
avere u n va lore di a t t raz ione 
solo p e r chi la vera nostra 
storia degli ul t imi nostr i a n ­
ni r a b b i a d iment ica ta . 

se t t imana. Vi è un milione e 
750 mila famìglie che non 
conoscono lo zuccheio. che 
non lo utilizzano mai nel Cor­
so di tut ta la se t t imana . Ci 
sono 626 mila famiglie dove 
si consuma ogni giorno a pe r ­
sona 5 g rammi di zucchero. 
Ci sono 3 milioni e 300 mila 
famiglie che non consumano 
mai vino nel corso di tu t to 
l 'anno. Signor Pres idente del 
Consiglio, che ne dite? • Sono 
tut t i « fuori del la democra ­
zia » -questi poveret t i , questi 
denutr i t i? 

Ecco le cifie su cui b iso­
gna r if let tere. II t enore di 
esistenza degli i ta l iani , i n d i ­
cato da organismi in ternazio­
nali , non comunis t i , che fan­
no capo alle Nazioni uni te , 
r isulta essere il più basso o 
quasi di tu t ta l 'Europa. Del 
resto, voi sapete quali sono 
i salari , gli s t ipendi , le p e n ­
sioni. Sape te qua le lotta h a n ­
no dovuto condur re gli ope­
rai , gli impiegati , i funzio­
nar i dello Sta to , quali pene 
h a n n o dovuto soppor tare i 
pensionati per r iuscire ad 
avere un minimo di aumento 
delle loro re t r ibuzioni , che 
consentisse loro non di v ive ­
re in modo degno, ma a lme­
no di fare qualche passo fuori 
della miser ia che li oppr ime. 

Ho t rovato a Chioggia una 
vecchia che r iceve 200 lire al 
mese di pensione. Ho t rovato 
alle por te di Napoli dei b r a c ­
cianti che percepiscono 200 
lire al giorno. In Sicilia ho 
t rovato che una legge che 
era s ta ta fatta per ga ran t i r e 
un salario minimo per a lcune 
se t t imane, di mille l i re al 
giorno, a un bracciante che 
r imane disoccupato per la 
maggior par te del l 'anno, è 
s ta ta bloccata da De Gasper i 
il qua le non ha voluto che 
si garant isse questo tozzo di 
pane a quei poveret t i . E non 
e ra lo S ta to che d o \ e v a pa ­
gare quel salario, ma e r ano 
gli agrar i , i grandi ricchi s i -

quali, all 'inizio della campa 
gna elet torale, po tevano a n ­
cora essere incerte, sono oggi 
in g r a d o d i giudicare, di 
p rendere una posizione corri" 
spondente agli interessi loro 
e agli interessi del popolo. 
Esaminino quello che hanno 
det to e fat to i clericali, i 
loro satell i t i , i monarchici 
e i fascisti nel corso di q u e ­
sta campagna . Confrontine l e 

ra io , di un impiegato, di un 
funzionario dello Sta to . Non 
vi è lavoro, non vi è un a v ­
venire per tu t t i . Ecco la q u e ­
stione di fondo, il p roblema 
dei problemi a cui dovrete 
rif let tere nel momento in cui 
vi accingerete a d a r e il voto. 

la cmso del arale 
La causa di tut to il male , 

qui , è che vi è in I ta l ia una 
cat t iva d is t r ibuzione delle 
ricchezze. Da una p a r t e vi è 
ques to basso livello di v i ta 
della g rande maggioranza d e ­
gli i taliani che v ivono sol ­
tanto di lavoro; da l l ' a l t ra p a r ­
te vi sono ricchezze accu­
mula te in modo incredibi le , 
v i è lo sperpero , vi è il lusso 
sfrenato, il qua le insul ta , of­
fende l ' indigenza, le r i s t r e t ­
tezze de i lavorator i . Questa è 
la quest ione essenziale. Di 
qu i dobbiamo p a r t i r e per 
comprendere che cosa bisogna 
fare oggi e doman i i n I ta l ia . 

I da t i d i questa s i tuazione 
che si possono fornire e che 
nessuno può sment i re , sono 
impressionant i . Le cifre del la 
r icostruzione in I tal ia — e 
par lo d i r icostruzione di case, 
d i s t rade , di ferrovie, d i offi­
cine — confronta te con le 
cifre della r icostruzione d i 
tut t i gli a l t r i Paesi d 'Europa , 
fatta eccezione solo p e r la 
Grecia , sono le più basse . A b ­
b iamo più di due milioni dì 
disoccupati total i , qua t t ro m i ­
lioni di disoccupati parzial i . 
Vi sono 600 mila giovani che 
non t rovano lavoro. Vi sono 
127 mila intel let tual i — l a u ­
rea t i e d ip lomat i — che non 
t rovano occupazione. E q u e ­
sto E w i e n e perchè vi sono 
nel nos t ro Paese segni e v i ­
dent i di degradazione econo­
mica e quindi di inevi tabi le 
r iduzione organica del livello 
di vita. La nos t ra indus t r ia 
da dieci ann i e più non si 

espande ccrr.e d o v r e b b e ria» e si descrivono i compiti 
espanders i e come riesce ad c h e a queste p re tese forma-

" r ioni sarebbero affidati 
L a preso di pubbl icare . a 

aorma delle vigenti leggi- che 
nulla d i questo è ve ro Non 
esìste e nessuno di noi mai 
ha pensa to alla formazione 
di nessuno degli organi in­
dicati nello scritto pubbl ica to 
dal Suo giornale. 

La avver to inol t re che In 
teresso immed ia t amen te u n 
legale pe r farle d a r e q u e ­
rela p e r ca lunnia a danno 
non solo della Direzione d?l 
nostro partito in - generale, 

ciliani di cui lo S ta to ha 
preso in questo modo la d i ­
fesa! Ho t rovato in Emilia 
una ragazza di 14 anni che 
lavora 8 ore al g iorno e gua ­
dagna 2.000 lire al mese! Ho 
t rovato u n laborator io di s a r ­
te dove ragazze di 18 e 20 
anni lavorano 8 ore al giorno 
e por tano a casa 6.000 lire al 
mese! Ognuno di voi, se si 
guarda a t torno, t roverà deci ­
ne e decine di quest i esempj! 
" • Ecco la quest ione più gì a-
ve che sta oggi davan t i a no i . 
Ed accanto a quel lo della r e ­
tr ibuzione. la ques t ione delle 
case, delle duecentomila fa­
miglie e più che vivono in 
tuguri , dei 3 milioni e mezzo 
di ci t tadini che sono iscritti 
nelle liste dei poveri . 

Guerra olla miseria 
Ebbene, chiedo io, è possi­

bile che noi d iamo inizio in 
Italia, con la cooperazione di 
tutt i i buoni c i t tadini , sotto 
la direzione di un governo 
r innovato, con l 'adesione e io 
appoggio delle organizzazioni 
dei lavorator i , che d iamo ini ­
zio IÌ una g rande guer ra con­
t ro la miseria, contro il b iso­
gno, contro l ' indigenza? Ecco 
la ques t ione di fondo che noi 
poniamo agli e le t to t i , che po­
niamo a voi. c i t tadini di 
Roma, nel ch iude re la nostra 
campagna e le t tora le ( app lau ­
si}. Una guer ra s imile è pos 
sibile. Essa è la sola v e r a ­
mente giunta. Essa può essere 
condotta con del le r i forme 
sociali della n a t u r a di quelle 
che noi p roponiamo e di a l ­
tre che possono essere a v a n ­
zate da a l t r e pa r t i . P e r c h è in 
Inghi l ter ra tu t t i i c i t tadini 
debbono poter usuf ru i re dei 
servizi san i ta r i g ra tu i t i e in 
Italia no? Pe rchè non possia­
mo organizzare qua lche cosa 
di s imile anche nel nostro 
Paese? Pe rchè non possiamo 
fissare dei minimi di salario, 

V 7 a J T i e „L*n .*«. espanders i que l la d i quas i Date ques t e cose, credo che tu*»H £ p ^ i > E u r o p ^ ^ c ^ 
randi masse di popolo, le r a n j t a , i s t i r i T̂ > n ^ a n i -capitalistici . La nostra agri 

col tura non ha ancora n e m ­
meno oggi raggiunto i l l i ­
vello di p r ima della guer ra . 

S e p rende t e le cifre del 
consumo familiare, trovate 
che in Italia vi sono quas i 4 
milioni e mezzo di famiglie 
dove non si mangia ca rne 
nemmeno u n a volta la se t t i ­
mana . Vi sono 3 milioni e 
più di famiglie dove si m a n ­
gia carne una volta sola la 

Togliatti querela 
il "Tempo,, per calunnia 

Una lettera ad Angiolillo smentisce i 
volgari falsi della propaganda clericale 

Il compagno Palmiro To - ima di compagni nost r i nomi -
gliatti ha inviato al seri. An- nativamente indicati. 
oiolitlo, d i re t tore del quo t i ­
d iano romano II Tempo la 
seguente lettera: 

e Egregio Sig. Diret tore , 
il Suo giornale, oggi 4 giù 

gno, pubblica uno scr i t to dal 
t i tolo: " U n a milizia proleta 
ria sa rebbe p ron ta pe r il 7 
giugno >. Nello scr i t to si r a c ­
conta c h e ad opera del P a r ­
ti to comunista sa rebbero for­
mat i , in vis ta delia i m m i n e n ­
te campagna elet torale , o rga ­
ni dest inat i a compiere at t i 
condannat i dalla legge. Così 
si par la di * Nuclei mobili ». 
« Comitat i di difesa r ivoluzio­
nar ia », di < Milizia proleta 

Inf ine L a prego di pubbl i ­
care che non esis te ne l la sede 
del Comita to c e n t r a l e del 
nostro pa r t i to nessun impian­
to di te lescr ivent i , impianto 
che del resto, come Ella do­
vrebbe sapere , n o n p u ò es ­
sere fa t to se non con i mezzi 
dello S ta to . 

Pa lmi ro Topl iat t i » 

La lettera del compagno 
Togliatt i si riferisce ad un 
ennesimo servizio scandali­
stico a puntate basato su no­
tizie inventate di sana pian­
to. goffamente avvicinate — 
per conferir loro una par­
venza di attendibilità — a 
citazioni in p a r t e tes tua l i e 
in parte manipolate di arti' 
coli già pubbl ica t i da mesi 
in giornali e riviste del Par­
tito. Basti pensare che la se­
conda puntata delle ridicole 
« rivelazioni » spaccia per 
'relazione segreta giunta t" 
certe Federazioni del Centro-
nord come Bologna, Firenze 
e Genova provocando allarme 
e incertezza» un articolo 
pubblicato nel n. 4 (apri­
le 1953) della rivista e Rina­
scita» e firmato appunto dal 
compagno Pietro Secchia, 

perchè non possiamo andare 
n cercare le zone di depres ­
sione, di miseria part icolar­
mente acuta e p rendere delle 
misure, città per città, regio­
ne per regione, paese per pae­
se per far fronte alla s i tua­
zione? Questa è la guerra a l ­
la quale noi ch iamiamo il po­
polo e il governo i tal iano. 
Questa è una guer ra santa 
per far progredi re l ' I talia, 
per far avanzare tu t t i i ' i t t a -
dini sulla via del benessere. 
di un p o ' d ì felicità, di u n ' p o ' 
più di gioia per tu t t i . 

Ma chi può condurre una 
guerra simile? Da chi una 
izione s imile può essere effi­

cacemente svi luppata? Non 
credo che s iano in grado, né 
che possano essere chiamat i a 
condur re una azione simile 
gli uomini che oggi s tanno a l ­
la testa del par t i to clericale, i 
mi l iardar i come Campil l i . che 
poi non pagano nemmeno ia 
imposta di famiglia. N e m m e ­
no possono essere ch iamat i a 
condurre una azione simile 
uomini come De Gasper i , che 
forse si r icorda ancora di 
avere imparato un giorno che 
vi è chi ha det to che i po­
veri sono il sale della te r ra , 
ma oggi è a t to rn ia to , nella 
sua famiglia e "hei circoli d i ­
rigenti del suo par t i to , da 
grandi capitalisti , da borghesi 
avidi ed egoisti, da specula­
tori , da corru t tor i e da cor 
rotti , i quali arr icchiscono se 
stessi ai danni del popolo, del 
Paese, dello S ta to . 

Politica di pace 
Fino a che non r iusciremo 

a modificare a lmeno qualche 
cosa. nella direzione della 
co^a pubblica, de l governo e 
dello Stato, non po t remo cam­
biare. Non si raccolgono fichi 
dalle spine: non si v e n d e m ­
mia l 'uva dalla siepe del p r u ­
no. Se vogl iamo condur r e ve 
ramente una lotta efficace 
contro la miser ia , pe r e levare 
il tenore di esistenza di tut t i 
gli i taliani, bisogna che cam 
biamo qualche cosa, p r i m a di 
tut to, nella d i rez ione delia 
vita pubblica e poi che fac 
ciamo una politica non di 
preparazione alla g u e r r a ma 
di pace. 

Alla direzione della v i ta 
pubblica devono accedere 
raopresentant i delle g rand i 
organizzazioni dei lavorator i , 
i par t i t i avanzat i de l rjopolo, 
uomini i qual i s iano a con ta t ­
to col popolo, escano da l p o ­
polo. ne conoscano le neces ­
sità. ì bisogni, le miser ie e 
quindi s iano in g rado di co ­
st i tuire un ve ro goverrib r e ­
pubblicano, il governo di u n a 
Repubblica fondata sul l avo­
ro. il quale svolga una azione 
non per la difesa degli i n t e ­
ressi dei grandi capi ta l is t i . 
non per sba r ra re la s t rada a l ­
le rivendicazioni degli ope­
rai. degli impiegat i , dei fun­
zionari dello S ta to , dei con­
tadini. dei bracciant i , ma una 
azione metodica, t r anqui l l a . 
graduale per e levare le r e t r i ­
buzioni d i t u t t i coloro che 
vivono di lavoro, pe r comba t ­
tere contro i g randi specula­
tori . i cor ru t tor i e i profi t ta­
tori e in questo modo far p r o ­
gredire tu t ta l ' I tal ia . 

Questo non si po t rà fare se 
noi n o n a v r e m o governi d i ­
versi da quell i che abb iamo 
avuto finora, governi in cui 
seggano i r appresen tan t i d i ­
rett i dei par t i t i più avanzat i 
dei lavora tor i . Q u a n d o noi 
avanziamo questa r ivendica­
zione vi è chi si i l lude di m e t ­
terci a t acere d icendo che 

queste sarebbero nostre am 
Dizioni, oppure che questa è 
politica pura . No, quando noi 
avanziamo onesta rivendica 
zione, lo facciamo oerchè 
vogliamo assicurare uno dei 
mezzi i qual i possono g a r a n ­
t i re che sia svolta dal g o \ e r -
no e da tu t to l ' apparato dello 
S ta to una larga azione per d i ­
s t ruggere la miseria, il biso­
gno, la indigenza dei c i t ta­
dini . 

Votare per II PCI 
Guai se ques ta azione non 

ver rà fatta. Quei ci t tadini 
pieni di t imore che alle volte 
si t rovano nel cosiddetto ceto 
medio, che quando vedono 
una assemblea di comunist i . 
Un giornale comunista, o sen­
tono par la re un comunista si 
pongone le mani nei capelli 
pensando che questi siano gli 
inviat i del demonio, gli agen ­
ti della distruzione, r i f le t ta­
no, se hanno capacità di r i ­
flettere! Riflettano che in I t a ­
lia non si potrà andare a v a n ­
ti molto tempo ancora nelle 
condizioni di oggi, con questo 
cosi basso livello di esistenza 
del la maggioranza dei c i t ta ­
dini . con una continua, lenta 
degradazione economica da 
una par te e con l'accumulc.r.si 
di ricchezze, di .star/o. di lus­
so e di corruzione dal l 'a l t ra 
pa r t e , alla sommità dello S t a ­
to . Non si potrà andare avan ­
ti! Facciamo adesso, dunque ; 
facciamo domani e dopodoma­
n i i passi necessari per uscire 
g radua lmente da questa si­
tuazione. Se non li faremo, 
se verrà impedito che ven­
gano fatti, allora davvero vi 
pot ranno essere gli scoppi r i ­
voluzionari e la colpa allora 
r icadrà sopra di voi. (-Ap­
plaus i ) . 

Ma per ot tenere questo — 
ed è questa la conclusione 
che io questa scia ricavo -— è 
necessario che siano par t ico­
la rmente forti, che escano 
par t icolarmente forti dalla 
consultazione elet torale. i 
grandi part i t i dei lavoratori 
e pr ima di tu t to il Pa r t i to 
comunis ta . Questa è una ne ­
cessità fondamentale , per \ o i 
c i t tadini che oggi soffrite e 
volete un avveni re migliore. 

Spese Improduttive 
' La seconda condizione ò 

che si faccia una politica di 
pace, che non si sperper ino 
più a l t re diecine e cent inaia 
di mil iardi per la p r e p a r a ­
zione di una guer ra al se rv i ­
zio di imperial ismi s t ranier i 
e sotto la direzione del pa r ­
ti to clericale. Questa ques t io­
ne noi la poniamo in genera le 
e la poniamo in pai t icolare in 
legame con la situazione in­
ternazionale di oggi. Ho vi­
sto che. uoichè io sollevo q u e ­
sto problema, c'è qualcuno 
che vuol da rmi ia croce ad­
dosso, come se io non volessi 
che l 'Italia fosse una g rande 
nazione e avesse un suo eser ­
cito. So che l 'Italia è una 
g rande nazione e che l 'Italia 
lieve avere un suo esercito 
per la propria difesa. Ma 
guardo qual 'è la situazione in 
cui ci t roviamo oggi, q u a n ­
do vedo che per avere una 
divisione moderna occorro­
no 130 miliardi di l ire e 
cioè due volte il bilancio a n ­
nua l e dei lavori pubblici ; 
quando vedo che occorrono 
5 mil iardi di l ire per g a r a n ­
t i re a questa divisione le m u ­
nizioni per c inque minut i di 
fuoco; che occorrono due m i ­
l iardi e mezzo per compera ­
re un aereo da bombarda ­
mento . 250 milioni per u n 
cannone ant iaereo, cento m i ­
lioni per un carro a r m a t o e 
coci via. la mia conclusione 
è la stessa che farete ora voi. 
Oggi, in Italia, di queste d e ­
c ine e centinain di mi l ia r ­
di abbiamo bisogno per co ­

struire case, per bonifi a-
re campagne, per r i sanare 
quar t ier i cit tadini, per far 
scomparire da Roma la leb­
bra delle borgate che l 'a t tor­
niano. per dare l 'ostracismo 
ai tuguri , alle capanne dove 
vivono ancora centinaia di 
migliaia di famiglie, per fare 
nuove labbriche, per e leva te 
i salari , gii st ipendi, le pen ­
sioni. Di questo abbiamo b i ­
sogno oggi. Lasciamo quindi 
clic gli imperialisti amer icani 
vaneggino di guerre aggres­
sive contro al t r i popoli, Noi 
non siamo minacciati da ne s ­
suno. Il problema più grave 
che sta davanti a noi è quello 
della nostra lenta degrada­
zione economica, dell ' indigen­
za. dei bisogni, della miseria 
dei ci t tadini ed è a questo 
che dobbiamo provvedere . Al 
resto penseremo quando sarà 
necessario. 

Ma oggi un simile nuovo 
or ientamento diventa possi­
bile a condizione che abbia­
mo un governo il quale com­
prenda che le cose s tanno 
cambiando nel mondo, che 
non sol tanto i paesi socialisti. 
ma una par te dei paesi capi­
talistici o almeno una par te 

dei d i r igent i di quest i p a e s i 
comprendono oggi che è p a z ­
zesco sperpera re le ricchezze 
degli S ta t i nella p reparaz io ­
ne di una guer ra aggressiva 
agli ordini degli imperial is t t 
amer icani e fanno degli sforzi 
per g iungere a u n a d i s ten­
sione internazionale e a una 
politica di pace 

Che co>a ne pensa il nos t ro 
governo? Che cosa n e pensa 
De Gasper i? Che cosa ne p e n ­
sa il par t i to clericale? Che 
cosa ne pensano i suoi sa te l ­
liti? Che cosa ne pensano m o ­
narchici e fascisti? Q u a n d o s ' 
par la di queste cose mas t i cano 
amaro tut t i ass ieme. F a n n o 
ali scongiuri . Si accorgono . 
dunque , che il m o n d o civile 
avanza, che si sta impegnar*-' 
do in una s t rada che è l 'op­
posto di quella che i cjericaii 
hanno • imposto al l ' I ta l ia e 
propongono pe r il • fu turo* 
Essi, però, non ne vogliono-
sapere. 

Ebbene noi vogl iamo avere. 
un governo il qua le impegni 
anche l ' I tal ia in u n a politicai 
di dis tensione in ternaz ionale 
e di pace, la qua le pe rme t t a 
di dedicare le nos t re r icchezze! (".Applausi) 

al sollievo de i bisogni de l 
popolo ed a l progresso del 
Paese. (Applausi). 

Si può raggiungere ques to 
obiettivo? Io credo che si 
possa raggiungere . Gli ob ie t ­
tivi che noi p re sen t i amo e 
cioè di avere u n governo che 
conduca u n a ampia lo t ta con­
tro la miseria, a t t raverso a 
serie r iforme sociali e di a v e ­
re un governo il quale faccia 
una politica di pace, sono 
obiettivi raggiungibil i p e r ­
chè corrispondono al la v o ­
lontà, alle aspirazioni p iù 
profonde della g r ande m a g ­
gioranza dei c i t tadini . 

Affinchè quest i obiet t iv i 
possano veni r realizzati b i so­
gna che il par t i to clericale 
esca sconfitto da queste e l e ­
zioni. Bisogna che ne escano 
sconfitte le formazioni dei 
suoi satell i t i . Bisogna che s i a ­
no sconfitti i par t i t i del la d e ­
s t ra monarchica e fascista. 
Bisogna che escano vi t tor ios i 
dalle u r n e i pa r t i t i del popolo, 
i par t i t i avanzat i dei l a v o r a ­
tori e. p r ima d i tu t to , che 
esca dalle u r n e più forte di 

au a n t o n o n s ia s ta to finora, 
nostro g r a n d e p a r t i t o , . il 

Pa r t i to comunis ta i ta l iano. 

Il Partito comunista è stato l'artefice 
dèlia unità delle masse popolari 

Ed ora una u l t ima osser­
vazione, che vi ho det to che 
avrei fatto e che r iguarda 
una part icolar i tà della p r e ­
sente lotta a Roma. A Roma 
è avvenuto che dopo il 2 giu­
gno del 1946, in tu t te le con­
sultazioni elettorali che ci 
sono s ta te , t an to polit iche 
quanto amminis t ra t ive , si so ­
no sempre presenta te al p o ­
polo liste uni tar ie , l iste d i 
Fronte del popolo, o liste c i t ­
tadine o liste civiche per le 
elezioni municipali e p rovin­
ciali. At torno a ques te liste 
uni tar ie si era creata una l a r ­
ga adesione di c i t tadini a n ­
che appar tenent i a gruppi so­
ciali e strati non d i re t t amente 
collegati coi par t i t i avanzat i 
dei lavoratori e in par t icola­
re col nostro par t i to . Oggi. 
invece, i cliflcrenli par t i t i dei 
lavoratori e del popolo, si 
presentano '•eparati, e biso 
gna scegliere. 

Non vorrei — rd è questo 
l 'avver t imento che desidero 
da re — che questa diversi tà 
avesse come conseguenza che 
diminuisse il numero dei c i t ­
tadini i quali d iano il loro 
loto alle forze di s inistra, 
die forze di opposizione al 

governo e al par t i to clericale. 
Allora e ravamo uni t i ; oggi ci 
present iamo divisi. La causa 
dell 'unità del popolo è però 
sempre la nostra. Noi se rv ia ­
mo oggi Li stessa causa di 
pace, di progresso sociale, di 
democrazia e di l iber tà che 
servivamo allora, quando ci 
presentavamo a voi unit i in 
una lista sola. 

Politica d'unità 
Inol t re desidero sot tol inea­

re — e credo che sia giusto 
farlo — clic se vi è s ta to un 
par t i to a cui si può fa r r i s a ­
lire g ius tamente il mer i to del 
fatto che in Roma fossero 
sorte queste g rand i forma­
zioni un i ta r ie a t to rno a cui 
si e r a po tu ta raccogliere una 
massa cosi ingente di elet tori , 
questo par t i to è il nostro p a r ­
tito, è il Par t i to comunista 
i ta l iano. Noi s iamo sempre 
stat i pe r l 'unità delle forze 
democrat iche, popolari , n a ­
zionali, e lo s iamo ancora 
oggi. Ri teniamo di essere, fra 
tu t t i i part i t i che si sono 
presenta t i sulla scena politica 
in ques to tormenta to dopo­
guerra . il par t i to più un i t a ­
rio. quel lo che ha saputo s e m ­
pre met te re l ' interesse comu­

ne, l ' interesse di tu t t i , al d i 
sopra degli interessi p a r t i ­
colari di g ruppo o d i o r g a ­
nizzazione poli t ica. S i a m o 11 
par t i to che più di t u t t i g)i 
al tr i è fiero di aver pos to l a 
causa del l 'uni tà popolare *e 
del l 'uni tà naz iona le in p r i -

Eiettori! 

il 
I c l e r i c a l i c e r c a n o 

d i t o g l i e r e d a l l a c i r ­
c o l a z i o n e f i n o a l l ' f t 
g i u g n o i l m a g g i o r n u ­
m e r o d i e l e t t o r i d e ­
m o c r a t i c i . 

N o n c a d e t e n e l l e 
p r o v o c a z i o n i c l e r i c a l i 1 

I I m i g l i o r m o d o p e r 
r i s p o n d e r e a l l e v i o l e n ­
z e , a l l e i n t i m i d a z i o n i 
e a l l e p r e p o t e n z e e i e . 
r i c a l i è q u e l l o d i v o ­
t a r e p e r i l P . C I . P e r ­
c i ò n o n f a t e v i p r i v a r e 
d e l d i r i t t o d i v o t o ! 

mo piano fra tu t te le sue p r e ­
occupazioni, fra tut t i i suoi 
scopi. 

Noi organizz iamo d ie t ro a 
noi, p r ima d i t u t to , u n a a v a n ­
guardia di operai , d i l a v o r a ­
tori, di intel let tual i che s e ­
guono le nos t re do t t r ine , c h e 
sono legati a noi pe r i d e o ­
logia, pe r t radizione, pe r in ­
teressi . Noi , però, a ques ta 
avanguard ia che ci segue, a b ­
biamo insegnato e c o n t i n u e ­
remo s e m p r e a insegnare che 
il suo compito è di d i fendere 
i propr i interessi e con t em­
poraneamen te . d i fendendo i 
propri interessi , d i fendere gl i 
interessi d i t u t t i i l avora tor i , 
di t u t to il popolo, di t u t t a la 
nazione i ta l iana. (Applausi). 

Abbiamo da to la p rova , a t ­
t raverso a t r en ta a n n i de l la 
nostra vi ta e del nos t ro c o m ­
ba t t imento . d i saper se rv i re i 
la causa de l l 'un i tà de l popo lo ' 
e della nazione al d i s o p r a di 
tu t to . Pe r ques to a b b i a m o 
get ta to così profonde rad ic i 
nella rea l tà del la v i t a n a z i o ­
nale i ta l iana . G u a r d a t e q u a n ­
to hanno fat to cont ro di n o i 
negli u l t imi c inque , se i , se t t e 

ann i . Che cosa non h a n n o 
ten ta to p e r sba r ra rc i l a s t r a ­
da, pe r farci a n d a r e indie t ro , 
pe r colpirci, per umi l ia rc i ! Si 
è sca tenato contro dì noi il 
t o r r en te delle persecuzioni, 
del l ' inci tamento a l l ' a t ten ta to , 
del la il legalità, d e i soprusi 
fatti dal le au to r i t à del lo S t a ­
to, del la v iolenza i l legi t t ima. 
Ma è s ta to invano . Come d i s ­
se ne l suo l inguaggio i m m a ­
ginoso u n o d e i q u a t t r o che 
ci gua rdano da l l ' a l to di q u e ­
s ta Basil ica: « I l t o r r en t e h a 
u r t a to cont ro la casa , m a 
non l 'ha po tu t a scrol lare , p e r ­
chè e r a p i a n t a t a su l la r o c ­
cia ». L a nos t ra casa è v e r a ­
mente p ian ta ta sul la roccia, 
perchè noi abb i amo ge t ta to 
profonde, indis t ru t t ib i l i r a d i ­
ci ne l cuore d e l popolo, ne l 
cuore dei lavora tor i , del le 
donne , degli uomin i , dei g io ­
vani , degli adul t i , d i tu t t i c o ­
loro che ci h a n n o conosciuti , 
che ci hanno , p e r u n i s t an te 
anche solo de l l a loro d u r a 
esistenza, sen t i t i accanto a 
sé, sent i to che noi c o m b a t t i a ­
mo pe r il Jo ro benessere , p e r 
la loro l iber tà . Qui sono le 
nos t re radic i , e ques te rad ic i 
non si d is t ruggono. Noi a n ­
d r e m o avan t i . Noi usc i remo 
da ques te elezioni a l t r e t t an to 
e p iù forti d i q u a n t o n o n 
fossimo ieri . 

Dateci anche voi i l vo to 
necessar io affinchè usc iamo 
da ques te elezioni a l t r e t t an to 
e p iù fort i d i q u a n t o n o n fos ­
s imo ier i . Ques to è necessa ­
rio. c i t tadini r o m a n i , l a v o r a ­
tor i di Roma, se vo le te c h e 
vi sia sulla scena poli t ica de l 
nos t ro Paese , n e l P a r l a m e n t o . • 
a l la Camera , a l Sena to , in 
tu t t a I ta l ia u n a g r a n d e for ­
za organizzata , comba t t i va e 
saggia, la q u a l e sapp ia c o n t i ­
n u a r e la l o t t a p e r l a l ibe r tà , 
pe r l a democraz ia , per l a 
pace, p e r il progresso del la 
nostra Pa t r i a . 

D a t e p e r ques to i l vo to a l l a 
nos t ra l is ta, a l l a l i s ta del 
Par t i t o comunis ta . D i scu te t e 
ancora , r i f le t te te a l le cose 
che ave te u d i t o stasera. C h e 
le pa ro le che v i h o dette s i a ­
n o come i l ch icco d i grano 
che cade i n terreno fertile ed 
è fecondo d i mess i . Racco ­
g l ie remo le mess i domenica , 
l uned i e andremo avan t i n e l ­
l ' in teresse de i l avora tor i , n e l ­
l ' in teresse del popolo, p e r 
portare a l la v i t to r ia l a causa 
del la p a c e , de l la l iber ta , d e l ­
la democraz ia , de l Socia l i smo. 

Non pagherai più la lassai 
A mig l i a i a «li c i t t a -

clini la D .C . ha i nv i a to 
q u e s t a c i r c o l a r e assicu­
r a n d o l i «li ave r l i e sen­
t a t i d a l p a g a m e n t o de l ­
l ' i m p o s t a d i famigl ia r 
c h i e d e n d o q u i n d i l o r o 

la c o n t r o p a r t i t a de l vo ­
to a D e G a s p e r i . Co­
m e o g n u n o h a a v u t o 
m o d o p e r il p a s s a t o d i 
a c c o r g e r s i , a s n e s p e s e . 
si t r a t t a di u n v e c c h i o 
i m b r o g l i o , p o i c h é la 
D .C . p r o m e t t e e n o n 
m a n t i e n e m a i . In q u e ­
s t o ca so i c le r ica l i ì i 
be f fano sia de l l a leg­
g e . c h e v i o l a n o sfac­
c i a t a m e n t e , s ia de l ci t ­
t a d i n o . ÌVcI ca so p o i 
c h e la p r o m e s s a v e n ­
ga m a n t e n u t a , r e s t a n o 
u g u a l m e n t e beffati la 
l egge e il p o p o l o ita­
l iano r icattato c o m e 
alla borsa nera. 

W ^ ^ H W v wiâ v̂̂ ^^^^^ *̂ 

VOTA P .C I . ! 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 

GA8SLM0 JtifJQGk 

liocot&o OD 

> > 


